
Linguaggio chiaro e fusioni
di esperienze, valori etici

e radici portoghesi convivono 
nei progetti di Rui 

Pereira, 
trasmettendo un 

pacato buon 
umore

A chi gli chiede perché ha deciso 
di fare il designer il giovane 
portoghese risponde così: “Nel mio 
lavoro cerco di risolvere problemi della 
vita contemporanea poco affrontati dal 
mondo del design, mi concentro su un 
concetto forte che giustifichi la 
creazione di un nuovo oggetto. Per me 
il ruolo del designer è quello di 
richiamare l’attenzione e cercare di 
risolvere situazioni della vita 
quotidiana, sia a livello funzionale/
formale, sia in ambito etico”.

Nato 30 anni fa a Figueira da 
Foz, piccola città di mare al centro del 
Portogallo, Rui Miguel Ferreira Silva 
Pereira ha studiato design per ben 7 
anni, a dimostrazione che l’accesso alla 
professione ha tempi sempre più 
lunghi, anche perché vengono richieste 
competenze integrate e complesse. Per 
cui quattro anni di product design 
all’Escola Superior de Arte e Design di 
Matosinhos, un anno di multimedia 
all’Università di Porto e infine due 
anni di master in Industrial e Interior 
Design presso la Scuola Politecnica di 
Milano, terminata nel 2009. Poi un 
anno preso lo studio dell’architetto 

1. Wheel of nutrition, piatto che ricorda 
i valori fondamentali di una sana 

alimentazione, prodotto da Porcel 
(Portugal), distribuito da Haf (Islanda), 

con Hafsteinn Juliusson, 2010.

2.3. Melt, collezione di oltre 50
fra lampade, arredi, mirabilia realizzati 
o integrati con fusioni di rifiuti plastici, 

produzione propria, distribuzione 
Show Me Gallery, Braga, 2007-2013.

                               Melting Hot

4. Ritratto di Rui Pereira, designer 
portoghese che vive  e lavora a Milano.
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5. Unzip, coprisedia realizzato
con la tecnica di compressione 

utilizzata per magliette
e asciugamani, prototipi eseguiti

in collaborazione con Hafsteinn 
Juliusson e Ryosuke

Fukusada, 2013.

5.

Stefano Tagliacarne ed ora, da tre anni, 
la collaborazione presso il grande 
studio di Patrizia Urquiola, sempre a 
Milano.
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In parallelo, con tenacia e 
convinzione esemplari, porta avanti i 
suoi progetti, spesso in team con altri 
giovani come Hafsteinn Juliusson, 
designer islandese conosciuto alla SPD, 
che ora ha aperto il suo studio a 
Reykjavik e Ryosuke Fukusada, 
designer giapponese conosciuto nello 
Studio Urquiola, ora attivo a Kyoto. Il 
mondo formale non lo affascina e la sua 
ricerca si concentra sulla scoperta di 
nuove prospettive, esperienze e 
tipologie. In questo senso sembrano 
dirigersi il suo camino ad etanolo, che 
ravviva la modernità della fiamma 
alcolica con la memoria di forme e 
materiali da antichi bracieri. Così come 
il progetto Lateira (neologismo formato 
dalle parole latta e terra) rinnova 
l’esperienza della tipica scatola di 
sardine plasmando attorno alle forme 

di metallo contenitori in ceramica 
tradizionale portoghese (argilla rossa 
con motivi bianchi disegnati a mano), 
tramite i quali il povero contenuto della 
tradizione viene servito a tavola con 
inedita eleganza.

Crede che il ruolo del designer sia 
quello di educare il gusto e creare una 
coscienza etica nella società. Da qui 
alcune riflessioni come il settennale 
progetto Melt, che ragiona sul consumo 
della plastica e su come trasformarne i 
rifiuti. O il set di piastrelle ceramiche 
dedicato a Macao, città sempre più 
‘hot’, dove quella che una volta era 
nominata la rotta della seta e delle 
spezie è stata sostituta dalla rotta della 
tentazione. (Virginio Briatore)

5. Lateira, collezione in ceramica 
tradizionale portoghese, omaggio
alla cultura in estinzione delle 
conserve di pesce, pensata per portare 
in tavola il contenuto delle tipiche 
scatole di latta, edizione limitata
per Show Me Gallery, Braga, 2011.

6. Faro, mini caminetto ad etanolo che 
può essere posizionato sia all’interno 
che all’esterno; terracotta, rame 
martellato e alluminio evocano il fuoco 
a legna tradizionale e quando utilizzato 
all’aperto si può anche usare il legno al 
posto dell’etanolo. Prototipi realizzati 
in collaborazione con Ryosuke 
Fukusada, 2013.
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1.2. Bug Collection, linea di arredo bagno ispirata
alla relazione tra le ciabatte giapponesi ‘geta’
e il sughero, disegnata con Ryosuke Fukusada

per la mostra Another Perspective  al Salone del Mobile 
2013, curata da Cotto Ceramics.

3. Ask the Cock, portabiti che riprende la tradizione
del gallo segnavento, qui impregnato di cloruro

di cobalto che cambia colore a seconda dell’umidità 
dell’aria: blu quando il tempo è sereno,

rosa quando la probabilità di pioggia è molto alta; 
commissionato da Rita Botelho, fondatore

di “Design à Mão”, prodotto in edizione limitata
per Show Me Gallery, Braga, 2012.

1.

4.  Route of Temptation, set di piastrelle
tradizionali portoghesi, rivisitate

con decori che narrano la nuova cultura
di Macao, basata sul gioco e altre tentazioni,

concept eseguito con Joana Pais, 2008.
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